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Non è finita

L'Italia sta vivendo un mo-
mento di assoluto prota-

gonismo a livello mondiale. 
La reazione che sta avendo 
e le future modalità di spesa 
dei fondi emergenza sono al 
centro dell'interesse di tutto 
il pianeta. Da noi non è suc-
cesso ciò che è successo 
altrove. Primi a essere de-
vastati da un'epidemia non 
tanto sconosciuta, ma, peg-
gio, nascosta nei suoi nume-
ri dalla Cina.
Siamo stati i primi a essere 
ignorati da tutta Europa. Pri-
mi a essere calpestati dagli 

Usa che ci vedeva come pae-
se untore con un grafico che 
non dimenticheremo mai.
Oggi la nostra reazione è 
ora invidiata ora apprezzata 
da top player che non solo 
hanno visto cadere il loro PIL 
a livelli impensabili, ma che 
avrebbero visto spazzato via 
il loro PIL se si giudicasse 
un PIL con i giusti parametri 
di welfare (mi riferisco a Gb 
e Usa).
Basta leggere i quotidiani 
spagnoli, francesi e tede-
schi per notare come si stia 
ridimensionando il pregiudi-
zio sul nostro Paese. Anche 

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Si torna in campo, finalmen-
te. Nell’ultima settimana 

di agosto il Basket Chiari ha 
iniziato la sua preparazione 
in vista della prossima stagio-
ne sportiva: era dalla fine di 
febbraio, quando venne decre-
tato lo stop di tutto lo sport 

dilettantistico, che la squa-
dra non si allenava in pale-
stra. Certo, i nuovi protocolli 
per la ripresa della attività 
sportive, non permettono il 
ritorno ad una piena attività 
visto che sono molte le re-
strizioni le regole da rispet-

Basket Chiari, 
finalmente si riparte

di Roberto Parolari

Iniziata la preparazione in vista della 
nuova stagione

❏❏ a pag 4

do l’orario scolastico 
sarà dalle 8 alle 16. Per 
quanto riguarda la mo-
dalità di inserimento dei 
nuovi alunni, saranno gli 
insegnanti a comunicarle 
direttamente ai genitori. 
Sempre dal 28 settembre 
sarà attivo il servizio di 
anticipo d’orario al mat-
tino, a partire dalle 7.30. 
La conclusione dell’anno 
scolastico della scuola 
dell’infanzia è fissata per 
il 30 giugno: dal 14 al 18 
giugno 2021 le lezioni si 
svolgeranno dalle 8 alle 
14 con servizio mensa, 
mentre dal 21 al 30 giu-
gno 2021 dalle 8 alle 13 
e senza servizio mensa. 
L’uscita è prevista dalle 
12.20 alle 13.
Per la scuola primaria l’i-
nizio delle lezioni è previ-
sto per il 14 settembre. 
Fino al 26 settembre per 
le classi tempo 30 ore l’o-
rario scolastico sarà dal-
le 8.30 alle 12.30 senza 
servizio mensa, mentre 
per le classi tempo 40 
ore si farà lezione dalle 

Il Consiglio di Istituto 
dell’IC “Città di Chiari” 

ha approvato il calendario 
per il prossimo anno sco-
lastico: la data di avvio 
non era in discussione, 
con la Regione che ave-
va già indicato attraverso 
un’ordinanza del 13 ago-
sto l’inizio delle lezioni il 
7 settembre 2020 per le 
scuole dell’infanzia e il 
14 settembre 2020 per 
tutti gli ordini e gradi di 
istruzione e per i percorsi 
di istruzione e formazione 
professionale. Restavano 
però da sciogliere i nodi 
riguardo la presenza del 
servizio di mensa e i rela-
tivi orari di lezione. Ebbe-
ne, nella riunione del 27 
agosto il Consiglio di Isti-
tuto ha deliberato che per 
la scuola d’infanzia fino al 
25 settembre le lezioni si 
svolgeranno dalle 8 alle 
13 senza servizio mensa, 
con uscita dei bambini 
che sarà dalle 12.30 alle 
13. 
Il servizio mensa sarà at-
tivato in tutte le sezioni 
dal 28 settembre, quan-

di Giannino Penna

Approvato il calendario 
scolastico 2020/21
Gli orari dei primi giorni di scuola

dall’asilo alla media inferiore

❏❏ a pag 3

di Massimiliano Magli

 EDITORIALE

❏❏ a pag 12

Un libro per piacere!

C’è il mutare delle stagio-
ni nella nuova edizione 

di «Un libro, per piacere!». 
E’ stata presentata nei gior-
ni scorsi in sala Repossi a 
Chiari  la nuova edizione del-
la rassegna organizzata dal 
Sistema Sud Ovest Brescia-
no che ha preso il via l’1 
settembre proprio a Chiari.  

A presentare la nuova edi-
zione è stato l’assessore 
all’istruzione Emanuele Ar-
righetti, con il direttore del 
Sistema Bibliotecario Fabio 
Bazzoli, Paolo Festa e Danie-
la Mena dell’associazione 
L’Impronta e Barbara Mino, 
curatrice della rassegna. 
Il progetto di letture-spetta-
colo è partito l’1 settembre 

di Giannino Penna

Presentata la nuova edizione 
della rassegna

Piazza Zanardelli ai primi del Novecento: 
una foto riproposta sui social da Enrico Rubagotti

 CARTOLINA

 SPORT



Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzanda in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Siamo orgogliosi di proporre ai nostri pazienti un’ul-
teriore moderna ed efficace tecnologia di aquisizione 
digitale delle impronte dentali. 

Lo scanner intraorale I-TERO permette di rilevare le 
impronte dentali tramite un video (scansione) delle 
arcate in pochi minuti, garantendo una precisione su-
periore ai metodi tradizionali senza più il fastidio delle 
classiche paste da impronta, consentendo inoltre  al 
paziente una diretta osservazione della sua situazio-
ne orale assolutamente innovativa e sorprendente.

Grazie a questa tecnologia infatti l’impronta è im-
mediatamente esaminabile sullo schermo del com-
puter permettendo una  precisa, immediata e pun-
tuale diagnosi.

Le impronte dentali così acquisite vengono poi diret-
tamente elaborate dai laboratori per la realizzazione 
di apparecchi ortodontici o protesici, o inviate diretta-
mente ad INVISALIGN.

Con l’applicazione  Outcome Simulator,  esclusiva 

degli Scanner iTero, è anche possibile visualizzare  la si-
mulazione del risultato finale del trattamento ortodon-
tico:  il paziente comprenderà meglio il percorso clinico 
progettato per lui ed avrà la possibilità di avere un’ante-
prima di come migliorerà il suo sorriso.

Perché abbiamo scelto I-tero?

· COMODO: niente impronte dentali con cucchiaio
· PRECISO: grazie alla tecnologia 3D scanner si ottiene 
un’impronta estremamente precisa della bocca consen-
tendo la realizzazione di manufatti di maggiore qualità
· VELOCE: i tempi di presa dell’impronta vengono
notevolmente ridotti
· GREEN: non si producono più scarti di lavorazione, per 
una tecnologia estremamente sostenibile
· IDEALE PER I NOSTRI PICCOLI PAZIENTI 

Ogni nostra scelta è risultato di investimenti costanti 
volti a perfezionare la nostra precisione clinica ed au-
mentare soddisfazione dei nostri pazienti.

Dr.ssa Francesca Massetti

BENVENUTO SCANNER INTRAORALE I-TERO!
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LA STAZIONE 
BAR, PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 5 alle 00.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00
GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 
BYREK RICOTTA 

BYREK CARNE CIPOLLA
BYREK SPINACI E RICOTTA

€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Caffetteria, cappuccini e brioches dalle 5 del mattino

40 posti all’aperto!

tivo e rientri pomeridiani a 
seconda dello strumento 
musicale scelto. 
Le scuole secondarie si 
concluderanno l’8 giugno.
I giorni di sospensione 
delle lezioni per tutte le 
scuole clarensi saranno 
l’1 novembre per la Fe-
sta di tutti i Santi, il 7 e 
8 dicembre per la Festa 
dell’immacolata, dal 23 
dicembre al 6 gennaio 
2021 per le vacanze na-
talizie, il 15 febbraio e 16 
febbraio per San Faustino 
e il Carnevale, dall’1 apri-
le al 6 aprile per le vacan-
ze pasquali, il 25 aprile 
per la Festa della Libera-
zione, l’1 maggio per la 
Festa dei lavoratori e il 2 
giugno per la Festa della 
Repubblica. 
n

Approvato il calendario scolastico...

PICCOLO VALERANI 
ASSICURAZIONI

Soluzioni assicurative 
per ogni esigenza
Passa in agenzia!

via L. Buffoli, 10 – Chiari BS Italia 
Tel. 030.7002235 –       348.4903765

gruppoitas.it – agenzia.chiari@gruppoitas.it

Le scuole primarie termi-
neranno l’8 giugno 2021.
Per le scuole secondarie 
di primo grado Morcelli 
e Toscanini le lezioni si 
svolgeranno dal 14 al 18 
settembre e dal 21 al 25 
settembre dalle ore 8 alle 
13. 
Dal 28 settembre per gli 
studenti della Morcelli 
e del Toscanini a tempo 
normale l’orario sarà dal-
le 8 alle 14 da lunedì a 
venerdì, mentre per gli 
alunni del Toscanini indi-
rizzo a tempo prolungato 
ci sarà l’orario completo, 
con tempo mensa obbli-
gatorio e rientri pomeri-
diani. 
Per gli iscritti all’indirizzo 
musicale del Toscanini 
l’orario sarà completo, 
con tempo mensa facolta-

8.15 alle 12.15 sempre 
senza servizio mensa. 
Per le classi a 30 ore 
settimanali dei plessi Pe-
dersoli e Turla le lezioni 
si svolgeranno da lunedì 
a venerdì dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 14 alle 16, 
mentre per le classi a 40 
ore settimanali da lunedì 
a venerdì dalle 8.15 alle 
16.15. 
Gli studenti del plesso 
“Martiri” faranno lezione 
da lunedì a sabato dalle 
8.30 alle 12.30, con rien-
tro pomeridiano previsto 
per lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 14 alle 16. 
Dal 28 settembre per tut-
ti l’orario sarà completo, 
con servizio mensa. 
In ogni giorno con orario 
pomeridiano sarà attivo il 
servizio mensa. 

Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

Il polo delle primarie

¬¬ dalla pag. 1

“Sanità, traditi i diritti 
in Lombardia”

Caro Direttore, 
               il “Piano Na-
zionale di Governo delle 
Liste d'Attesa per il trien-
nio 2019 - 2021” (Pngla), 
dispone alcune importanti 
condizioni relative ai tempi 
d’attesa delle prestazioni 
sanitarie.
Il Pngla si propone di con-
dividere un percorso per 
il Governo delle Liste di 
Attesa, finalizzato a garan-
tire un appropriato, equo 
e tempestivo accesso dei 
cittadini ai servizi sanitari 
che si realizza con l’appli-
cazione di rigorosi criteri di 
appropriatezza, il rispetto 
delle Classi di priorità, la 

trasparenza e l’accesso diffu-
so alle informazioni da parte 
dei cittadini sui loro diritti e 
doveri.
Il rispetto dei tempi d’atte-
sa è garantito da procedure 
volte ad assicurare l’eroga-
zione delle prestazioni spe-
cialistiche che prevedono l’e-
rogazione della prestazione 
in regime privato accreditato, 
in caso di inosservanza dei 
parametri prestabiliti.
Il Pngla impone inoltre ad 
ogni Regione un CUP online, 
aggiornato in tempo reale, 
che consenta la gestione di 
visite ed esami.
Tutto ciò premesso, vorrei 
sapere perché mi risulta im-

 LETTERE AL DIRETTORE

possibile prenotare una vi-
sita cardiologica con ricetta 
urgente (entro le 72 ore) 
nonché con priorità B (entro 
10 giorni), in una delle strut-
ture pubbliche o accreditate 
di Brescia e provincia. 
Sono peraltro informato che 
diversi altri assistiti hanno 
patito questi disservizi e 
non ricevono adeguato sup-
porto dai CUP contattati. 
Tanto è vero che gli addet-
ti ai CUP che dopo assurde 
attese, hanno risposto alle 
mie chiamate, mi hanno 
dirottato su altre strutture 
sanitarie che stante i calen-
dari del servizio regionale, 
avrebbero dovuto erogare la 
prestazione entro i termini 
stabiliti dal Medico. 
In realtà le disponibilità che 
appaiono nell’area prenota-
zioni del sito regionale sono 
del tutto indicative ed inat-
tendibili in quanto l’aggior-
namento delle agende non 
avviene in tempo reale.
Inutile dire che gli accer-
tamenti prescritti sono 
essenziali e che questa di-
sorganizzazione rende vani 
gli sforzi ed i sacrifici quoti-
diani di eccellenti Operatori 
sanitari.
Ultimo ma non meno impor-
tante la “Sanità” non può 
seguitare ad attribuire que-
sti disservizi all’emergenza 
Covid. 
Restando a disposizione 
per eventuali chiarimenti 
porgo distinti saluti. 
n 
Roberto Siani
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L’amicizia conta …e ti sconta!

Persone come voi.
www.bancadelterritoriolombardo.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso le filiali della banca oppure 
sul sito www.bancadelterritoriolombardo.it

Scegli la linea di conti BTL
che ti offre agevolazioni
e servizi su misura,
pensata per premiare la tua fiducia
… perché più lo utilizzi
… e più lo sconto cresce!

BTL ScontoAmico
il conto che si sconta!

tare per l’accesso a palestra 
e spogliatoi. Per quanto ri-
guarda le formazioni giovanili 
la ripresa degli allenamenti è 
avvenuta il 7 settembre.
Agli ordini del nuovo coach 
Federico “Cico” Cullurà e del 
suo vice Simone Fichera, che 
hanno sostituito l’accoppiata 
vincente formata da coach 
Tusa e dal vice Gamba che ha 

Basket Chiari, finalmente...¬¬ dalla pag. 1

guidato in questi ultimi anni il 
Basket Chiari a ottimi risul-
tati, si sono ritrovati i ragaz-
zi che comporranno il roster 
della Pentavac che affronterà 
la stagione 2020/21. Rispet-
to allo scorso anno si segna-
lano due novità ed un ritorno, 
con il resto della squadra, 
che ha ben fatto fino allo 
stop visto che era al coman-

do del suo girone di Serie D, 
che è stata confermata dal 
presidente Piceni e del Gm 
Moretti. I nuovi arrivati sono 
Stefano Ferrarini, esterno 
tecnico e molto dinamico, e  
la giovani guardia mancina 
Alessandro Duci, giocatore 
con grande prospettiva di 
crescita, mentre il ritorno è 
quello di Mirko Simoni, che 

via SS. MM. Gervasio e Protasio, 82
tel. 030.7090623 - cell. 366.4066379 
email  forneria.guagni@gmail.com

sostituisce Mario Farella arri-
vato lo scorso anno da Ome. 
Confermati, come detto, 
Mirko Aglioni, Andrea Pala, 
Mattia e Andrea Curti, Nico-
la Scalvini, Stefano Mazzetti, 
Daniele Zangrandi, Matteo 
Crepaz, Michele Monella, 
Matteo Manziana e Andrea 
Assoni.
Una squadra allestita per 
puntare a vincere il campio-
nato di Serie D, ma anche in 

grado di ben figurare nell’e-
ventualità che il nuovo Con-
siglio Regionale, dopo il suo 
insediamento, dia il via libera 
al ripescaggio in 
Serie C Silver. Una speranza 
che la società clarense sta 
cullando. Ad oggi però non 
sono ancora arrivate notizie 
in tal senso, anche perché 
sembrerebbe che la Serie C 
Silver sarà composta da 6 
gironi da 8 squadre, mentre 

la Serie D da 12 gironi da 8 
squadre. In questo caso, vi-
sta la propensione a rendere 
meno problematici gli sposta-
menti e il ripescaggio di Iseo 
dalla Promozione, la serie D 
avrebbe un girone tutto bre-
sciano in cui giocherebbe, 
se non ripescato in C Silver, 
il Chiari e vedrebbe in lizza 
anche Bedizzolese, River Or-
zinuovi, Sarezzo, Gussago, 
Padernese e Prevalle. n

Primi allenamenti per il Basket Chiari

Chiari - Via Consorzio Agrario, 3 Tel. 030 711145
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I NOSTRI SERVIZI

TOELETTATURA  
Assistita su appuntamento

 LAVAGGIO CANI 
Self service, 7 giorni su 7 

Lava il tuo cane quando vuoi risparmiando!

TOSATURA 
professionale e dettagliata

TAGLIO UNGHIE 
con strumenti e tecniche specifiche

SERIETÀ
QUALITÀ

PASSIONE

Fresh Dog Via Dalla Chiesa, 12 - Chiari 331.1129425 FreshDogChiari freshdogchiari.com

Saluti istituzionali del Sindaco 
di Roccafranca Marco Franzelli;

Breve conferenza sulla storia
e l'evoluzione di "Race for the Cure" a cura
di Dina Coccaglio "Comitato Susan G. Komen";

Tombolata in rosa e Lotteria in rosa.

Comune di 
Roccafranca

In collaborazione con

A PARTIRE DALLE ORE 14.00 PRESSO
L'ORATORIO DI ROCCAFRANCA

Iscrizioni ed informazioni presso:
Riflessi Hair Studio, Piazza Europa 1  030/7091060  - 3331981868
Biblioteca comunale, Polo Civico "Asilo Vecchio" 030/7090029

POSTI LIMITATI
INGRESSO GRATUITO

Sarà OBBLIGATORIO indossare la
mascherina e ricordiamo che è vietato, dalle
norme anti Covid, fare assembramenti. 

Iscrizione OBBLIGATORIA entro
il 25 Settembre 2020

L'incasso della giornata sarà
devoluto all'associazione Susan
G. Komen ed all'Oratorio di
Roccafranca

Race for the cure 2020:
il 27 settembre Roccafranca si fa rosa

I giorni sono quelli del 25, 
26 e 27 settembre. Per al-
lora in tutto il mondo torne-
ranno a battere all'unisono 
i cuori della «Race for the 
Cure», l'evento simbolo della 
lotta ai tumori al seno: sono 
oltre 4.300 le nuove diagno-
si e più di 1.000 le donne 
che perdono la loro vita ogni 
mese per questo tipo di can-
cro. Contro questi numeri, in 
continua crescita, Susan G. 
Komen Italia, l'associazione 
promotrice dell'evento, in-
vita tutti a partecipare alle 
varie iniziative promosse a 
livello locale, che per que-
sta edizione saranno però 
virtuali: l’obiettivo è di uni-
re le forze per sostenere la 
ricerca e garantire la pos-
sibilità di ricevere cure di 
eccellenza alle donne che 
si stanno confrontando con 
un tumore del seno durante 
questa epoca Covid. A Roc-
cafranca gli eventi, come 
ogni edizione, sono organiz-
zati da «Riflessi in Rosa» di 
Dina Coccaglio, il gruppo di 
persone che ogni anno, rag-
giunto dal messaggio solida-
le della «Race for the Cure», 
parte alla volta di Brescia 
in occasione della tre giorni 
dedicata alla lotta ai tumori 
femminili, in collaborazione 
con il Comune di Roccafran-
ca e il Centro di Educazione 
Finanziaria di Mauro Farina. 
Per l'edizione 2020, viste le 
limitazioni dovute al Covid, 
niente corsa a Brescia, ma 
una serie di iniziative che, 

con modalità diverse, punta-
no sempre a sensibilizzare 
l'opinione pubblica su que-
sta importante tematica.
Tutto è stato concentrato 
nella giornata del 27 set-
tembre presso l'oratorio del 
paese.
Si comincia alle 14.15 con 
i saluti istituzionali da parte 
della Giunta Franzelli, si con-
tinua con una breve presen-
tazione di quanto fatto fino 
ad ora da Susan G. Komen 
Italia e dal gruppo solidale 
promosso a Roccafranca 
da Dina Coccaglio, che, in 
omaggio a questa edizione 
particolare, è stato ribattez-
zato «Riflessi in Rosa 6-vir-
tuale», per continuare poi 
con un momento ludico: a 
partire dalle 15.15, infatti, 
sarà la volta della Tombola-
ta in rosa e della Lotteria in 

Rosa, che si terranno a nu-
mero chiuso e per cui è pre-
vista la prenotazione entro 
e non oltre il 25 settembre. 
Chi vorrà iscriversi all'edizio-
ne virtuale 2020 della «Race 
for the Cure» riceverà con 13 
€ il kit composto da magliet-
ta e zainetto con il logo del-
la manifestazione benefica. 
Gli stessi saranno esposti 
in occasione di domenica 
27 settembre. L'incasso 
della giornata sarà devoluto 
all'associazione Susan G. 
Komen e all'Oratorio di Roc-
cafranca. «Questa edizione - 
spiega Dina Coccaglio- è an-
cora più speciale delle altre. 
È vero che la pandemia ha 
rallentato sia le opportunità 
di prevenzione che i percor-
si di cura per i tumori del 
seno, aggiungendo difficoltà 
significative nell’azione di 

contrasto a questa 
malattia. Dobbiamo 
sconfiggere il Co-
ronavirus ma non 
dobbiamo dimenti-
carci di chi è stato 
colpito dal cancro 
al seno. La giornata 
che abbiamo voluto 
organizzare va nella 
direzione di aiutare 
tutte queste donne».
Per informazioni ed 
iscrizioni: Riflessi 
Hair Studio, Piazza 
Europa, Roccafranca, 
tel. 030/7091060-
3331981868. Bi-
blioteca Comuna-
le, Polo Civico, tel. 
030/7090029. 
n

di Benedetta Mora

 TUMORE AL SENO
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CANCELLO AUTOMATICO INEFFICIENTE?
NOI LO RIPARIAMO O AUTOMATIZZIAMO

Palazzolo s/O | Palosco - tecno.caddy@gmail.com - 347.4645336

Più di
20 anni

d’esperienza

Affidaci
il tuo cancello!

Preventivi e 
sopralluoghi 

tecnici

La nostra passione
al vostro servizio

Automatismi
certificati norme CE

OD Store oggi è realtà gra-
zie all'audacia di un ragazzo 
che, allora ventenne, decise 
di realizzare un sogno: apri-
re un panificio! 
Impastando impegno, corag-
gio e buona volontà iniziò a 
sfornare prodotti artigianali, 
nati da ricette tradizionali 
italiane. 
Partendo dai prodotti fre-
schi da banco fino agli arti-
coli a marchio, una crescita 
continua che ha consolidato 
negli anni questa realtà. 
Oggi OD Store offre più di 
50 punti vendita in Italia.
Un'ampia scelta di prodotti 
dolci e salati delle migliori 
marche a prezzi imbattibili. 
Prodotti da forno, cioccola-
to, confetti, caramelle, pata-
tine, pasta e tanto altro an-

cora. Scopri la  convenienza 
e la qualità di Od Store nei 
punti vendita, aperti tutti i 
giorni con orario continuato, 
oppure sul nostro sito www.
odstore.com che offre la 
possibilità di effettuare la 
spesa on line con consegna 
direttamente a casa tua.
I negozi Od Store si trova-
no a Verona, Varese, Roma 
(piazza di Spagna), Roma 
(via del Tritone), Serraval-
le (Al), Voghera, Milano 
Bicocca, Garbagnate (Mi), 
Milano Building, Roma (via 
Tuscolana), Calolzio Corte 
(Lc), Segrate (Mi), Giussa-
no (Mb), Castelli Calepio 
(Bg), Vertemate (Co), Sola-
ro (Mi), Romagnano (No), 
Milano Duomo, Cusago 
(Mi), Magenta (Mi), Padova, 

OD Store nasce da un sogno

Vercelli, Castelmella (Bs), 
Ghisalba (Bg), Rozzano via 
Grandi (Mi), Curno (Bg), Ca-
leppio di Settala (Mi), Ber-
gamo, Milano (via Torino), 
San Giuliano (Mi), Busna-
go (Mb), Castelletto Ticino 
(No), Milano Buenos Aires, 
Gallarate (Va), Baranzate 
(Mi), Rozzano via Curiel (Mi), 
Buccinasco (Mi), Gorgonzo-
la (Mi), Olgiate (Va), Rogno 
(Bg), Erbusco (Bs), Mazzano 
(Bs), Sarezzo (Bs), San Zeno 
(Bs), Capriolo (Bs), Brescia 
Triumplina, Costa Volpino 
(Bg), Rodengo Saiano (Bs), 
Milano Megastore Monda-
dori (piazza Duomo), Roma 
Tiburtina, Caronno Pertusel-
la (Va), Roma via delle Pro-
vincie, Torino Mondojuve. 
n

Il paradiso del dolce e del salato con oltre 50 punti vendita
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Un video per raccontare al mondo cosa 
è stata l’emergenza Covid a Chiari

 DA CHIARI IL VIDEO SULL’EMERGENZA COVID

Il progetto del giovane videomaker Gianfranco Pellegrini scelto per aprire 
il Congresso mondiale di ASCP. Tra le testimonianze quella di Tom Hanks

ga storia: posso riferire dell’e-
norme attività di mio nonno 
Augusto, che più di un secolo fa 
insieme al Prof. Vanghetti creò 
al Mellini un reparto di Cinepla-
stica che rivoluzionò il settore 
dell’epoca. Oggi, un secolo più 
tardi, l’Ospedale di Chiari an-
cora una volta si è distinto a 
livello internazionale, vedendo 
riconosciuta negli Stati Uniti ed 
in Svizzera la sua opera nel com-
battere la pandemia. All’ASST 
Franciacorta sono state messe 
a punto le prime valvole create 
con le stampanti 3D che hanno 
permesso a maschere a pres-
sione positiva incomplete di fun-
zionare, e, poi, di far diventare 
maschere CPAP delle normali 
maschere da sub. Innovazione, 
generosità, impegno civico, dal 
1917 al 2020, un filo condutto-
re che collega passato e presen-
te del nostro Ospedale»
L'applauso all'Ospedale Melli-
no Mellini e, di riflesso, anche 
al lavoro svolto dalla Fonda-
zione, è arrivato anche da Tom 
Hanks, che con sua moglie Rita 
Wilson, sono stati ospiti della 
prima giornata del Convegno 
di ASCP. La testimonianza del-
la famosa coppia di Hollywood, 
che ha contratto il Covid, ha 
fatto da ulteriore cassa di riso-
nanza al vostro impegno, che 
non si ferma qui.
«Insieme alla Fondazione Arno-
ne Bellavite Pellegrini, abbiamo 
fornito un ecografo di nuova 
concezione al Reparto di Medi-
cina, ed abbiamo altri progetti 
in via di sviluppo. Dal punto di 
vista della Cultura, nonostante 
le misure di contenimento del 
COVID-19 abbiano rallentato i 

Il silenzio dei corridoi vuoti 
dell'Ospedale Mellino Mellini 
rotto solo dalle voci dei protago-
nisti che descrivono la loro do-
lorosa esperienza: poco più di 
due minuti per raccontare cosa 
è stato per noi della provincia 
di Brescia, e in modo particola-
re di Chiari, il Covid, la difficile 
battaglia per la vita di chi è sta-
to contagiato, lo straordinario 
impegno di medici ed infermieri 
nel contrastare il virus. La siner-
gia tra la Fondazione Pellegrini 
Forlivesi e l'America Society for 
Clinical Pathology, che duran-
te l'emergenza ha portato alla 
salvezza di molte vite tramite la 
donazione di mascherine profes-
sionali Total-face, è continuata a 
distanza, attraverso la parteci-
pazione al Congresso Annuale 
di ASCP, aperto dalla proiezio-
ne, in anteprima mondiale, del 
lavoro realizzato dal giovane vi-
deomaker Gianfranco Pellegrini, 
visibile su Youtube selezionando 
Fondazione Pellegrini Forlivesi + 
ASCP. Questo mese il Giornale di 
Chiari ha voluto realizzare una 
doppia intervista ai promotori 
del progetto: Augusto Pellegri-
ni, presidente della Fondazione 
Pellegrini Forlivesi e il figlio Gian-
franco, studente al terzo anno 
dell'Accademia Laba, regista 
del video.

AUGUSTO PELLEGRINI
In questa occasione si è con-
tinuato a parlare di Chiari, di 
come l'Asst Franciacorta sia 
stata per il mondo intero un 
esempio importante per la stra-
ordinaria capacità dimostrata 
nell'affrontare il virus.
«L’Ospedale di Chiari ha una lun-

lavori, non siamo rimasti fermi. 
Fra pochi giorni annunceremo 
un’importante collaborazione 
che valorizzerà uno dei tesori 
culturali della nostra Città».
 
GIANFRANCO PELLEGRINI
Il video che hai realizzato è mol-
to sintetico. Immagino quan-
to sia stato difficile fare delle 
scelte, operare dei tagli vista 
la drammaticità delle testimo-
nianze. Cosa ti ha lasciato que-
sto progetto dal punto di vista 
personale?
«Ho avuto il progetto chiaro fin 
dall'inizio, quindi è stato relati-
vamente facile scegliere cosa 
tagliare e cosa tenere. Personal-
mente è stato un progetto che 
mi ha permesso di capire meglio 
cosa hanno passato i medici du-
rante quel periodo. Attraversan-
do i corridoi degli ospedali dopo 
aver eseguito le interviste per il 
video, potevo percepire i suoni 
degli allarmi, dei respiratori, di 
medici che corrono ed è una 
cosa che mi ha fatto molta im-
pressione».
Tutto il materiale raccolto, tan-
tissimo, servirà per realizzare 
un cortometraggio che sarà poi 
donato all'Asst Franciacorta. 
Hai già pensato a come imba-
stire il lavoro?
« Ci stiamo lavorando già ades-
so, pensando ad altre intervi-
ste da realizzare e a come im-
postare il lavoro di montaggio. 
Con tutto il materiale a nostra 
disposizione potremmo pensare 
anche ad un lungometraggio in 
grado di scavare più a fondo nei 
fatti accaduti durante l'emergen-
za. Ma è una possibilità questa 
ancora da valutare». n
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Carte d’identità scadute: nuova 
proroga al 31 dicembre 2020

validità ai fini dell’espa-
trio.

Infatti, dopo la prima 
proroga al 31 agosto, 
ora la validità dei docu-
menti di riconoscimento 
e identità scaduti è stata 
ulteriormente prorogata 

al 31 dicembre 2020. 
Lo dispone il cosiddetto 
Decreto Rilancio: uno 
dei provvedimenti adot-
tati dal Governo per fare 
fronte agli effetti anche 
socio-economici dell'e-
mergenza sanitaria da 
Covid-19. n

Abbandono mascherine e guanti 
anti Covid19. Cosa si rischia?

Chi abbandona masche-
rine o guanti monouso 
in giro rischia una san-
zione di 150 euro.
Infatti, il comma 7 
dell’art. 229 bis del DL 
Rilancio convertito nella 
L. 17 luglio 2020, n. 77, 
così recita: «In caso di 

abbandono di masche-
rine e guanti monouso 
si applica la sanzione 
amministrativa pecunia-
ria di cui all’art. 255, c 
1 bis, del DLvo 152/06, 
che prevede appunto 
una sanzione ammini-
strativa pecuniaria fino 

Una sesta edizione ridi-
mensionata nel format e 
nei numeri, ma non certo 
nel fascino e nella convi-
vialità. Giovedì 6 agosto 
si è svolta in piazza Za-
nardelli l’edizione specia-
le della tradizionale «Cena 
sotto le stelle»: evento 
amatissimo dalla città, 
che ogni anno coinvolge 
centinaia di persone. 
Anche se con un pubbli-
co limitato (per motivi di 
sicurezza), è stata una 
spettacolare serata total 
white a base di buon cibo, 
musica ed allegria. Il tutto 
come sempre organizzato 
dalla Proloco Chiari, a cui 
va la riconoscenza della 
cittadinanza. n

«Cena sotto le stelle»: la sesta edizione è un successo

a 150 euro».
Ma di certo, è già chiaro 
di per sé che conferire 
guanti e mascherine in 
modo corretto è un ge-
sto di civiltà a favore di 
noi stessi e di tutta la 
collettività.
n

Le carte di identità sca-
dute restano valide fino 
al 31 dicembre 2020. 
È possibile rinnovare 
quelle valide prima del 
180° giorno dalla sca-
denza, ma rimane limi-
tata alla data di sca-
denza del documento la 



Un’ordinanza per la 
tutela della sicurezza 
sia ferroviaria, sia del-
la collettività.
È stata emessa l'or-
dinanza sindacale 
che obbliga tutti i 
proprietari di terreni 
a confine con le linee 
ferroviarie ricadenti 
nel Comune di Chiari 
- ciascuno per la parti-
cella catastale di pro-
pria competenza - a 
provvedere al taglio di 
rami e alberi che pos-
sano interferire con le 
infrastrutture stesse 
in caso di caduta. 
Anche l'Amministra-
zione comunale farà 
lo stesso, nelle pro-
prietà di sua compe-
tenza.

Infatti, Rete Ferrovia-
ria Italiana ha chiesto 
l’adozione di un'ordi-
nanza urgente in me-
rito: non a caso lungo 
i tracciati delle linee 
ferroviarie vige il di-
vieto di fare cresce-
re piante o siepi che 
possono interferire 

Sicurezza: 
obbligo di taglio 
di rami e alberi
interferenti con 

la sede ferroviaria 
da parte 

dei privati
con la sede ferrovia-
ria. Il rischio che pos-
sano provocare danni 
non è affatto da sotto-
valutare.

Il fine di questa ordi-
nanza, del resto, è 
proprio di scongiurare 
situazioni di perico-
lo per la circolazione 
dei treni e assicurare 
l’osservanza scrupo-
losa delle distanze di 
sicurezza, considera-
to i gravi rischi per la 
possibile caduta di al-
beri che non rientrano 
nei limiti delle distan-
ze. 

E anche il verde viene 
tenuto in considera-
zione. 
Infatti, in caso sia 
necessario l'abbatti-
mento di alberi di alto 
fusto, vige l’obbligo 
del reintegro degli al-
beri eliminati con le 
modalità previste dal 
«Regolamento del ver-
de pubblico e privato 
della città di Chiari». 
n

Pensogiovane: il bando «RE-START» 
scade il 30 settembre

Pensogiovane propone 
il bando RE-START: una 
versione speciale ricca di 
novità. 
Scopo? Quello di immagi-
nare un ritorno alla vita di 
sempre, ma in un mondo 
un po’ cambiato. 

Ecco perché si cercano 
progetti non per tornare 
ad una normalità in cui 
troppe cose non funzio-
navano come avrebbero 
dovuto (inquinamento, 
individualismo, rincorsa 
al successo, edonismo), 
ma per creare un mondo 
migliore. Tra i temi più at-
tuali ci sono tutte quelle 
esperienze che sono state 
messe in atto nel periodo 
di isolamento e che po-
trebbero essere esportate 
come modello da riprodur-
re anche in altri contesti, 
ma anche quei progetti 
flessibili, che abbiano in 
sé una gradualità, tale da 
essere fattibili in un futu-
ro prossimo, tenendo fede 
alle misure sociali impo-
ste. 
Insomma, esperienze che 
non precludano la possibi-
lità di immaginare viaggi, 
gemellaggi, feste e con-
certi, tenendo conto delle 
misure sociali.

Il progetto può essere 
presentato da un gruppo 
informale di giovani tra i 
16 e i 29 anni, residenti in 
uno dei paesi dell’Ambito 
Oglio Ovest: la scadenza è 
fissata alle 12 del 30 set-
tembre. Tutti i giovani cla-
rensi interessati possono 
scaricare il bando dal sito 
pensogiovane.org. n

Anche quest’anno, il tradizionale pranzo del 15 agosto in Villa Mazzotti ha saputo allietare i tanti clarensi che vi hanno partecipato. 
Ormai divenuto un appuntamento imprescindibile dell’estate cittadina, «Ferragosto in Villa Mazzotti» ha saputo coniugare l’esigenza di sicurezza a quella di socialità, 

offrendo l’occasione per scambiarsi saluti, mangiar bene e intrattenersi tra lotteria e musica. 
Un evento reso possibile dal lavoro dell’associazione Il Faro 50.0, realtà meritoria della città.

  FOTONOTIZIA

«Ferragosto in Villa», per stare insieme in allegria
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Il 12 giugno 2012 moriva a 
Chiari, in provincia di Bre-
scia, il Salesiano don Silvio 
Galli, nato il 10 settembre 
1927 a Palazzolo Milanese 
e vissuto, come religioso e 
sacerdote, al “San Bernar-
dino” di Chiari per oltre 50 
anni, dapprima come do-
cente di materie classiche, 
quindi come preside, infine 
come prete degli ultimi – 
ispiratore e guida dell’Au-
xilium per il soccorso delle 
povertà materiali e morali 
–, confessore ed esorcista. 
La fama di santità e la co-
spicua fama di segni che 
lo aveva accompagnato già 
in vita trovava conferma 
al momento della morte e 
continua dal momento del-
la morte ai nostri giorni. 
È lo stesso popolo di Dio, 
spesso attraverso gente di 
solida formazione umana e 
cristiana, a richiedere l’a-
pertura della sua Causa di 
Beatificazione e Canonizza-
zione: richiesta espressa 
con la presentazione del 
Supplex Libellus fatta dalla 
Congregazione salesiana 
in data 12 giugno 2019. 
La testimonianza di don 
Galli porta un nuovo tassel-
lo alla santità del carisma 
salesiano e alla santità 
della Chiesa bresciana di 
cui è figlio esemplare: te-
stimone e annunciatore del 
vangelo della misericordia, 
espressione di un cuore 
umile e puro. Il Signore lo 
ha colmato di innumerevoli 
doni, ma ciò che ha carat-
terizzato la vita di questo 
“umile prete” sono state 

le virtù: dell’umiltà, del na-
scondimento, della pover-
tà, della carità, dell’amore 
alla sofferenza, vissuta 
personalmente e nei fra-
telli. Don Silvio è modello 
di santità sacerdotale e di 
autentica vita consacra-
ta in un tempo segnato 
da scandali, abbandoni, 
mondanità, un vero misti-
co dello Spirito ancorato 
alle colonne dell’Eucari-
stia e di Maria Ausiliatrice; 
esempio di sacerdote “in 
uscita”, con l’odore delle 
pecore, con una grande 
singolarità: se è indubbio 
che egli esce a cercare chi 
si era perduto, a visitare 
gli ammalati, a confortare i 
carcerati, ecc., egli è stato 
soprattutto un sacerdote 
da cui la gente accorreva: 
per così dire, non aveva 
bisogno di uscire perché 
erano gli altri che venivano 
a cercarlo; profeta della 
sacralità della vita, di ogni 
vita, soprattutto quella più 
debole, indifesa, ferita, 
umiliata, sfruttata, emargi-
nata, scartata; testimone 
e incarnazione di una viva 
paternità spirituale, con la 
carità pastorale e aposto-
lica di un figlio di san Gio-
vanni Bosco.
In occasione dell’apertura 
dell’Inchiesta diocesana 
della Causa di Beatificazio-
ne di don Silvio che si terrà 
nel Duomo di Chiari dome-
nica 11 ottobre con la pre-
senza di Mons. Tremolada 
è stata curata dal Postula-
tore don Pierluigi Cameroni 
una pubblicazione Don Sil-

Don Silvio Galli, Prete delle Beatitudini

vio Galli, prete delle Beati-
tudini, che si articola nelle 
seguenti parti:
Prima parte Una storia di 
vita: don Silvio Galli uno di 
noi
Seconda parte Alla scuo-
la del Maestro: don Silvio 
prete delle Beatitudini
Terza parte: Fama di santi-
tà e di segni
Quarta parte: Breve profilo 
spirituale di don Silvio Galli
Quinta parte: Omelie e te-
stimonianze Cronologia di 
don Silvio Galli. Il volume è 
un primo tentativo di offrire 
uno strumento che aiuti a 
conoscere don Silvio Galli 
alla luce di alcune testi-
monianze, sia nella varietà 
degli aspetti della sua infa-
ticabile missione, sia nella 
profondità della sua vita 
interiore.

Don Pierluigi Cameroni, 
Postulatore generale
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE
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Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745
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Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Con il 2020 Casa del Filtro 
ha inaugurato una nuova 
sede operativa. 
A Palazzolo sull'Oglio (BS), 
al 99 di via Brescia, si è in-
fatti trasferita con una strut-
tura più grande e funzionale 
la sede che era a Tagliuno di 
Castelli Calepio (Bg). 
Dopo il lockdown la sede è 
diventata pienamente ope-
rativa con prodotti e servizi 
che confermano l'altissima 
qualità che contraddistingue 
Casa del Filtro, la cui sede 
storica e principale è a Bre-
scia in via Labirinto 165.
L'azienda, nata nel 1979, 
propone una gamma com-
pleta di elementi filtranti in-
tercambiabili e batterie  per 
autoveicoli, autocarri, trat-
tori, macchine per la pulizia, 
carrelli elevatori, batterie al 
gel, batterie stazionarie per 
impianti fotovoltaici.
Con professionalità e com-
petenza, offre la soluzione 
ideale a ogni problema di fil-
trazione ed energia: suppor-
ta il cliente in fase di scelta, 
fornisce prospetti dettagliati 
di ogni prodotto e consiglia 
l’articolo ideale per ogni ne-
cessità.
Avvalendosi di una  struttu-
ra commerciale moderna, 
flessibile e tempestiva, è in 
grado di rispondere effica-
cemente alle richieste del 
mercato garantendo una ra-
pida disponibilità e una con-
segna in tempi brevissimi di 
tutti i prodotti rivenduti, an-
che di quelli meno commer-

cializzati o di difficile recupe-
ro
L'azienda dispone di un am-
pio magazzino con vasta di-
sponibilità di filtri di ogni tipo
Casa del Filtro è certificata 
UNI EN ISO 9001:2015 per 
il commercio di filtri per aria, 
acqua, gas, olio, gasolio a 
uso industriale e motoristi-
co, batterie stazionarie, di 
avviamento e trazione e di 
carica batterie.

Casa del Filtro a Palazzolo
La nuova sede al 99 in via Brescia

 SPAZIO AUTOGESTITO

Le sedi: 
- Brescia 
Via Labirinto, 165
Tel. 030.349413
info@casadelfiltro.it
- Palazzolo s/O
Via Brescia, 99
Tel. 030.7300557
info@cdfbergamo.it
- Gavardo
P.zza Aldo Moro, 5 
Tel. 0365 376625
info@cdfvalsabbia.it n
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Via Dalmazia, 135 - Brescia 25125
info: ivgbresciaservizi@ivgbrescia.com

INGRESSO DA 
VIA DALMAZIA, 135

SEDE RINNOVATA 

FALL. FRABOSK 
PENTOLE E PADELLE

FALL. CAVALLI - CANCELLERIA 
PER SCUOLA E UFFICIO

FALL. MORONE - PREGIATE 
CERAMICHE E CRISTALLERIE

TUTTE LE DOMENICHE 
DALLE 9 ALLE 12 

DEGUSTAZIONI GRATUITE

LUN 15 - 19    MAR - SAB 9 - 12 / 15 - 19

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

in piazza Zanardelli a Chia-
ri con la lettura di Barbara 
Mino e la chitarra di Pier-
giorgio Cinelli («Cambio di 
stagione» il tema della se-
rata).

Gli altri appuntamenti saran-
no il 17 settembre a Caste-
gnato con Tiziano Fratus, il 
18 a Trenzano con Emanue-
la Troncana, il 22 con Giada 
Balestrini a Castrezzato e il 
23 a Coccaglio con la stella 
del palinsesto, il giornalista 
e critico letterario Piero Dor-
fles che dialogherà con Pao-
lo Festa. 

L’assessore Emanuele Ar-
righetti, vicepresidente del 
Sistema Bibliotecario: «Pur 
nelle difficoltà legate al mo-
mento storico che stiamo 
vivendo, anche quest’anno, 
per la diciassettesima vol-
ta, il Sistema Bibliotecario 
ha voluto dar vita alla ras-
segna. 
Voglio ringraziare enor-
memente i Comuni che si 
sono spesi per renderlo 
possibile, e anche i nostra 

tradizionali partner, come 
l’Associazione L’impronta e 
Fondazione Cogeme Onlus. 
Mi preme anche ringraziare i 
bibliotecari, che oltre a fare 
funzionare i presidi culturali 
di base – quali sono le bi-
blioteche – si stanno dando 
da fare per l’organizzazione 
delle serate». 

Un ringraziamento ai bi-
blioteca, ma anche agli 
amministratori, che hanno 
fortemente voluto che la 
rassegna venisse organizza-
ta, e alla Rete Bibliotecaria 
Bresciana, arriva anche dal 
direttore del Sistema Biblio-
tecario, Fabio Bazzoli: «La 
risposta dei Comuni alla 
nostra sollecitazione per lo 
svolgimento di Un libro, per 
piacere! è stata forte, im-
mediata ed unanime, sinto-
mo che nonostante tutto c’è 
stata voglia, e anzi quasi 
necessità, di ripartire dopo 
il lock-down. Ci tengo a rin-
graziare fortemente anche 
la Rete Bibliotecaria Bre-
sciana e gli altri Sistemi Bi-
bliotecari, che hanno fornito 

un supporto fondamentale 
durante il lock-down e nelle 
settimane precedenti la ria-
pertura, grazie alla stesura 
di linee guida e protocolli».

Le letture spettacolari e gli 
incontri con l’autore si arti-
coleranno quindi attorno a 
questo tema, in tutte le sue 
declinazioni e sfumature e 
senza tralasciare l’ironia, 
proprio come nell’evento di 
apertura a Chiari (in piaz-
za Zanardelli) in cui il can-
tautore bresciano Piergior-
gio Cinelli e Barbara Mino 
proporranno un divertente 
parallelo astronomico-lette-
rario tra i cicli della vita e 
quelli della natura, scandito 
da melodie pop e dalle irri-
verenti canzoni dialettali. Si 
proseguirà il 4 settembre 
a Lograto, nella splendida 
cornice dei giardini di Vil-
la Morando, con l’originale 
“Jukebox letterario” di Ales-
sandro Pazzi e Lorenzo Ver-
gani, chiamato Le quattro 
stagioni: qui sarà il pubblico 
che, direttamente coinvolto, 
sceglierà i brani da ascolta-

re. 

Molto interessanti gli autori 
che saranno ospitati: oltre 
alla giornalista-scrittrice Ri-
tanna Armeni (intervenuta 
a Roccafranca il 10 settem-
bre), conosciuta al grande 
pubblico per la conduzione 
di Otto e mezzo su La 7, se-
gnaliamo il poeta, filosofo e 
“alberologo” Tiziano Fratus 
(Castegnato, 17 settembre, 
Parco del Brolo), il celebre 
critico letterario e condut-
tore televisivo Piero Dorfles 
(Coccaglio, 23 settembre, 
cortile della biblioteca), il 
filosofo e Youtuber Matteo 
Saudino (Roncadelle, 22 ot-
tobre) e lo scrittore Tiziano 
Scarpa (Castel Mella, 29 
ottobre).

Si ripete per il secondo 
anno la collaborazione con 
Rinascimento Culturale e si 
rinnova l’ormai tradizionale 
legame tra Un libro, per pia-
cere! e il Concorso Microedi-
toria di qualità – Rassegna 
della Microeditoria. In au-
tunno saranno ospiti della 
rassegna gli autori vincitori 
della scorsa edizione del 
premio. 
A manifestare la bontà della 
collaborazione tra Sistema e 
Microeditoria è Paolo Festa, 
presidente dell’Associazio-
ne L’Impronta: «Il tema del-
la rassegna di quest’anno si 
sposa bene con quello che 
sarà il tema della Microedi-
toria, il rapporto tra l’uomo 
e la natura. Importanti, in-
teressanti, gli incontri con 
l’autore, e interessanti – 
seppur non di cartello – sa-
ranno anche gli incontri con 
gli autori dei testi vincitori 
del Premio Microeditoria di 
qualità 2019».

Prosegue anche la part-
nership tra il Sistema Sud 

Ovest Bresciano e Fondazio-
ne Cogeme Onlus, in partico-
lare sulla scia del progetto 
comune avviato nel 2016 e 
chiamato Biblioteca chiama 
Terra, un insieme di iniziati-
ve a partire dalla Giornata 
della Terra (22 aprile) che 
sta mobilitando le bibliote-
che del Sud Ovest attorno ai 
temi della sostenibilità, del 
cambiamento climatico e 
dell’economia circolare. Le 
serate contrassegnate dal 
relativo logo sono un esem-
pio di questa fondamentale 
azione di sensibilizzazione, 
come l’interessante even-
to promosso da Fondazio-
ne Cogeme Onlus che avrà 
come ospite il biologo ma-
rino Silvio Greco (giovedì 8 
ottobre), docente, ricercato-
re e divulgatore scientifico, 
impegnato da decenni nel 
contrasto all’inquinamento 
delle acque e alla presenza 
nei mari della plastica. «La 
collaborazione tra Fondazio-
ne Cogeme e il Sistema, e 
quindi tra la Fondazione e 
le amministrazioni, le as-
sociazioni, le biblioteche, 
funziona perché noi promuo-
viamo la cultura e i soggetti 
sul territorio promuovono i 
temi ambientali che ci stan-
no a cuore – afferma Danie-
la Mena, consigliera della 
Fondazione. – Sono tante 
le serate contrassegnate 
dal logo “Biblioteca chiama 
Terra”, vogliamo evidenziare 
l’importanza del tema degli 
alberi, un tema caro alla 
Fondazione che da tempo 
è impegnata assieme alle 
scuole nella stesura di un 
catalogo delle essenze ar-
boree».

A chiudere la presentazione 
della diciassettesima edi-
zione della rassegna, con 
un focus sugli appuntamen-
ti di spicco, è Barbara Mino, 
da anni curatrice artistica 
della stessa. 
Dopo aver ricevuto i compli-
menti del direttore del Siste-
ma, Fabio Bazzoli («Barbara 
è una delle poche lettrici 
che mette la voce a servizio 
del libro, e non usa la voce 
in maniera fine a se stes-
sa»): «Mi fa molto piacere 
il fatto di essere riusciti a 
mettere insieme un cartello-
ne così importante, e devo 
ringraziare quanti lo hanno 

reso possibile. Il filo condut-
tore di questa edizione è la 
parola Stagioni: non solo le 
stagioni della natura, che 
si susseguono una dopo 
l’altra, ma anche quelle esi-
stenziali che svolgono il filo 
delle nostre vite, o quelle 
storiche e sociali che se-
gnano i tempi dell’umanità, 
o ancora le stagioni lettera-
rie e artistiche, che lasciano 
impronte profonde nel pen-
siero e nell’immaginario».

Le necessità legate alla 
prevenzione del contagio 
naturalmente incidono an-
che sull’organizzazione di 
questa XVII edizione che, a 
differenzia delle precedenti, 
vedrà una programmazione 
suddivisa in tre parti: set-
tembre, ottobre–novembre, 
dicembre–gennaio. 

Tutte le serate sono ad in-
gresso gratuito, ma è obbli-
gatoria la prenotazione, via 
mail o telefono. Ciò che re-
sta intatto è il desiderio di 
trasmettere un’idea di lettu-
ra come momento di piace-
re e di emozione, oltre che 
di crescita personale. Come 
sempre la rassegna volge 
il suo sguardo alle storie 
– da leggere, da ascoltare, 
da raccontare – perché rap-
presentino un piacere e un 
nutrimento, per la mente e 
per il cuore.

VENERDÌ 18 SETTEMBRE, 
TRENZANO
DOVE SI VISSE INSIEME 
SENZA SAPERLO. Le stagio-
ni dell’animo

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE, 
CASTREZZATO
CHICK-LIT. Le stagioni dell’a-
more

MERCOLEDÌ 23 SETTEM-
BRE, COCCAGLIO
Incontro con PIERO DOR-
FLES

GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE, 
TORBOLE CASAGLIA
L’IMPORTANTE È PERDERE. 
La storia di Dorando Pietri

MARTEDÌ 29 SETTEMBRE, 
URAGO D’OGLIO
ALBERI. La loro presenza di-
screta. 
n

Un libro per piacere!¬¬ dalla pag. 1

Il tavolo di presentazione di Un libro per piacere
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Lavorare a Milano da Chiari
Quale il futuro delle grandi 
città? Quali le opportunità 
per le medio-piccole?
Il titolo è chiaramente una 
provocazione e questa vuole 
solo essere una riflessione 
ad alta voce, senza
l’ambizione di dare risposte, 
ma un’occasione per porre 
alcune questioni.
Quale sarà la ricaduta nell’e-
ra post Covid sulle grandi cit-
tà e sul loro tessuto urbano 
è un tema
attualmente dibattuto e di 
difficile interpretazione, ma 
molto interessante soprattut-
to se lo proviamo a
guardare dal nostro punto di 
vista, quello della cittadina 
media come Chiari che si tro-
va a due passi
dalla Milano metropolitana, a 
pochi chilometri da Brescia e 
Bergamo e digitalmente, ad 
un click di
distanza da tutte le altre città 
italiane e del mondo intero.
Diverse grandi aziende hanno 
prospettato ai propri dipen-
denti il ritorno in ufficio non 
prima del 2021,
altre stanno ragionando sul-
la possibilità di riorganizzare 
i grandi e costosi spazi che 
fino ad oggi son
stati utilizzati per ospitare uf-
fici e personale, altre ancora 
si stanno muovendo nella di-
rezione di
concedere maggiore flessibi-
lità sugli orari e le modalità 
di lavoro alternando giornate 
in ufficio ed altre
al lavoro da casa, ma, andan-
do oltre rispetto alle scelte 
che le aziende e le imprese 
stanno ipotizzando e
compiendo, la domanda è: 

come e quanto tutto questo 
può incidere su una città 
come Chiari?
Porterà alcuni clarensi, i clas-
sici pendolari ad abbandona-
re Milano, i lunghi ed affollati 
viaggi in treno
con i suoi ritardi, a vantaggio 
della nostra città con un pos-
sibile maggior consumo negli 
esercizi
commerciali cittadini, più 
tempo libero da impiegare 
godendo dei servizi offerti, 
vivendo il centro, le
aree verdi e i luoghi d’incon-
tro?
Porterà al recupero e riutiliz-
zo di spazi sfitti in centro o in 
alcuni quartieri affinchè ven-
gano messi a
disposizione dei lavoratori 
come se fossero dei co-wor-
king post Covid, per favorire 
anche aspetti di
socialità che, è da dire, il full 
smart working può minare?
Può essere che una città di 
medie dimensioni come la 
nostra, con un elevata quali-
tà dello stile di vita e
di infrastruttura digitale, pos-
sa anche diventare attrattiva 
per nuovi cittadini che, anzi-
ché trasferirsi in
una grande città, preferisca-
no Chiari per tutta una serie 
di caratteristiche?
L’Architetto Stefano Boeri in 
una sua recente intervista ha 
dichiarato : “Dobbiamo far sì 
che questa
imprevista catastrofe non 
passi senza avere prodotto 
un ripensamento vero sulla 
città, sulla convivenza,
sulla mobilità. Sul modo in 
cui concepiremo la salute: ci 

sono una serie di temi fonda-
mentali che ci
chiamano in causa”.
E’ forse giunto il giusto mo-
mento per un ripensamento 
complessivo su tutti questi 
punti?
Chiari Virtuosa -insieme 
all’Amministrazione Comuna-
le- da anni sta lavorando su 
questi temi e il nostro
gruppo politico in questi mesi 
di lockdown ha affrontato 
questi argomenti confrontan-
dosi con
imprenditori, lavoratori e do-
centi. Sicuramente non ci fa-
remo trovare impreparati.

Cristian Vezzoli 
CapoGruppo Consiliare 
Per Una Chiari Virtuosa

Cristian Vezzoli

Dalla Tepa delle mitiche scar-
pe da calcio «made in Rudia-
no» al Tepa come «marchio» 
umano e musicale tatuato 
nel cuore e sugli spartiti di 
Gianluca Riva, 22 anni.
Gianluca, cantante, autore e 
videomaker, ha scelto di chia-
marsi proprio così, in onore 
del nonno Battista Riva, mor-
to nel maggio di tre anni fa 
a 84 anni e fondatore - con i 
fratelli Paolo e Rino - di un or-
goglio manifatturiero italiano, 
giunto ad avere fino a 400 di-
pendenti: la Tepa Sport.
La notizia è arrivata a fine 
agosto, con la pubblicazione 
del suo primo lavoro d'auto-
re: si tratta di «W.a.t.o.s.», 
acronimo di We are taking 
our summer, ovvero Ci stiamo 
prendendo la nostra estate. 
Di fatto una dichiarazione 
di un amore che prosegue 
l'immensa determinazione 
del nonno Battista nel perpe-
tuare il marchio Tepa Sport, 
che oggi è ceduto a terzi e 
vede ancora una produzione 
di scarpe e accessori sporti-
vi (per quanto drasticamente 
ridotta rispetto agli anni Set-
tanta e Ottanta). 
Il brano è già su tutte le piat-
taforme musicali (Shazam, 
Spotify, Youtube, iTunes ecc.) 
grazie al distributore Distro-
kid, che ha permesso a Tepa 
di raccogliere migliaia di vi-
sitatori sin dalle prime ore. 
«E' stata una soddisfazione 
immensa – ha detto – vede-
re il nome della Tepa rivivere 

in questo progetto ed esse-
re presente sul web in modo 
tanto massiccio. Adoravo 
mio nonno, lo considero una 
persona semplicemente spe-
ciale, così speciale. Come 
scordare il suo entusiasmo 
per la vita, per i nuovi proget-
ti: ricordo la gioia di vedermi 
suonare a un matrimonio 
poco prima di andarsene. 
Era il mio primo fan e il primo 
resterà anche grazie al nome 
d'arte che ho scelto». 
Battista Riva era così inna-
morato della sua creatura al 
punto che a 80 anni aveva 
già pensato a un nuovo mar-
chio da affiancare all'esisten-
te per avviare una nuova pro-
duzione, come se i suoi anni 
fossero la metà. 
E quello spirito lo ha colto 
Gianluca, figlio di Tiberio, 
oggi commercialista a Rova-
to, ma anche musicista per 
passione, che con il suo pia-
noforte ha contagiato il nuo-
vo «Tepa». 
Il tema del brano è ondiva-
go: da un lato è un invito a 

Tepa Sport in Do di petto
di Massimiliano Magli

Il nipote dei fondatori: Tepa come nome d’arte per le mie canzoni
una vita fatta di relazioni e 
in particolare a godersi un'e-
state più che mai liberatoria 
dopo il lockdown per il Covid, 
sfuggendo alle moderne tec-
nologie che nel video musi-
cale sono incarnate da pillole 
molecolari al sapore di pa-
stasciutta, sessioni virtuali 
con un visore o l'ologramma 
di un docente che insegna 
da remoto a due bambini. 
«Dall'altro lato – aggiunge il 
cantautore – è una provoca-
zione: in fondo la vita stes-
sa è un'illusione e il virtuale 
dell'elettronica ritengo si stia 
avvicinando al virtuale della 
nostra percezione». 
Il sogno di Gianluca? «Vivere 
di musica, ovviamente. Un 
pensierino a qualche concor-
so l'ho già fatto, ma so che 
la strada è piena di sacrifici». 
Intanto qualche diritto potrà 
arrivare dalle iscrizioni e dal-
le visualizzazioni su piattafor-
ma. 
La prima, firmata Battista, è 
arrivata da molto lontano.
n

Dopo una breve pausa 
estiva, a cavallo di Ferra-
gosto, le sedi del nostro 
Sindacato Pensionati 
Italiani della CGIL hanno 
aperto i battenti; i nostri 
collaboratori volontari ed 
i funzionari del Patronato 
INCA e del CAAF hanno 
ripreso l’attività di tute-
la dei diritti individuali e 

SPI/CGIL: pensioni e sanità obiettivi prioritari 
per la ripresa in autunno
di assistenza agli anziani 
pensionati e lavoratori 
della Franciacorta, anche 
senza appuntamento.

Si tratta di un impegno 
utile e necessario in una 
fase ancora difficile e 
complessa per la presen-
za diffusa e virulenta del 
“Covid 19” e per il perma-

nere di pro-
blemi anco-
ra irrisolti, 
non solo 
in materia 
sanitar ia , 
causati dal 
co r onav i -
rus.

L ’ e m e r -
genza sa-
nitaria ha 
evidenziato 
in modo 
netto le di-
suguaglian-
ze presenti 
nel nostro 

territorio e nel nostro pa-
ese. I tagli effettuati alla 
nostra sanità pubblica 
negli ultimi decenni, han-
no causato danni pesan-
tissimi ai cittadini ed in 
particolare agli anziani, 
che hanno pagato il prez-
zo più alto alla pandemia 
in termini di vite rovinate 
o perdute. A loro ed alle 
loro famiglie vanno la no-
stra solidarietà e cordo-
glio.

Da qui dobbiamo riparti-
re per rivendicare e pro-
porre, anche utilizzando 
i Fondi  messi a dispo-
sizione dall’Europa, una 
riforma della sanità che 
torni ad essere pubblica, 
gratuita ed universale. 
Una riforma che consenta 
di realizzare più ospedali, 
più posti letto, più investi-
menti sulla prevenzione 
e sulla medicina territo-
riale per permettere alle 
persone, soprattutto an-

ziane, di curarsi a casa.

Nello stesso tempo ri-
teniamo quanto mai ur-
gente l’approvazione, da 
parte del Parlamento, di 
una legge quadro sulla 
non autosufficienza, che 
abbiamo sostenuto nelle 
nostre sedi, con la rac-
colta di firme.

La riapertura delle scuole 
e le scadenze elettorali, 
che tra l’altro vedranno il 
rinnovo del Consiglio Co-
munale di Rovato, prean-
nunciano un autunno non 
facile. 
Lo SPI sostiene la neces-
sità di un nuovo stato 
sociale che preveda inve-
stimenti, oltre che nella 
sanità, nell’istruzione, 
nelle ricerca e nell’inno-
vazione, per           cre-
are nuovi posti di lavoro 
e garantire il diritto alla 
formazione ed alla cono-
scenza.

Per info: 030/3729510 Seguici su www.cgil.brescia.it/spi   Email: spi@cgil.brescia.it

La nostra sede è a Chiari in Via Cortezzano, 15
Orari di apertura: da Lunedì a Venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17.30

Infine SPI-CGIL con 
FNP-CISL e UILP-UIL è 
impegnato a sostenere la 
riforma del fisco, la tute-
la del potere d’acquisto 
delle pensioni, l’estensio-
ne della quattordicesima 
mensilità e politiche che 
favoriscano l’invecchia-
mento attivo ed in buo-

na salute dei pensionati. 
Con queste richieste e 
proposte saremo presenti 
nelle iniziative di mobili-
tazione promosse dalle 
nostre Confederazion.

Il responsabIle dI zona 
GIannI azzInI

n

ALCUNI DEI NOSTRI SERVIZI:
· Tutela sindacale

· Caaf per assistenza fiscale 
(Modello 730, RED, ISEE, modello UNICO, 

bonus vari…)
· Patronato INCA per assistenza 

in ambito previdenziale
· Servizio di controllo pensione 
per gli iscritti e per chi si iscrive

· Stampa certificazione unica (CUD) e OBIS/M

Battista Riva Gianluca Riva
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 MASTERSEX

Question time!
Sulle pagine social, in sedu-
ta, oppure via WhatsApp (da 
parte di alcuni di voi lettori 
che mi scrivono) vengo tem-
pestato di domande. 
I quesiti più frequenti sono 
su cosa sia normale o no in 
campo sessuale, dubbi che a 
volte sono diventati l’origine 
di inibizioni sessuali oppure 
domande di coppia su come 
gestire la sessualità. 
Questa volta vorrei condi-
videre con voi alcune tra le 
domane più frequenti che 
mi vengono poste e vi invito 
a continuare così! Nella mia 
pratica clinica, mi accorgo 
sempre più spesso che l’o-
rigine dei disturbi sessuali 
del singolo o della coppia 
sono errate convinzioni sulla 
sessualità o perplessità mai 
chiarite correttamente.

Dottore, io vorrei sperimenta-
re cose più piccanti, ma non 
so come dirlo al mio compa-
gno perché mi sentirei una 
poco di buono, come posso 
fare? 
Sembra paradossale, ma 

la coppia è dove si parla di 
meno di sessualità. Molte 
coppie comunicano dal mat-
tino alla sera su argomen-
tazioni frivole o logistiche e 
quasi mai si soffermano a 
raccontarsi i propri desideri o 
le proprie emozioni. 
Tanti pensano che aprirsi 
con il compagno sia rischio-
so perché ci si espone ad 
un giudizio oppure si offrano 
argomentazioni per possibi-
li discussioni. Un gioco che 
consiglio spesso per parlare 
di sessualità è prendersi un 
momento e scrivere una lista 
di dieci desideri sessuali che 
si vorrebbero mettere in pra-
tica, scambiarlo con la lista 
del partner e commentare in-
sieme ciò che emerge. 
Se si pensa sia troppo ri-
schioso da farsi in autono-
mia, si può sempre fare con 
la supervisione di un sessuo-
logo che garantisce un cam-
po neutro.

I sex toys sono pericolosi per 
la coppia o aiutano?
Se vengono utilizzati dal sin-

golo per suo piacere perso-
nale, solitamente non turba-
no l’armonia di coppia, anzi 
aiutano il singolo ad essere 
appagato e maggiormente 
rilassato quando il partner 
non è disponibile; diventa un 
problema se la persona pre-
ferisce utilizzare i sex toys 
piuttosto che avere rapporti 
con il partner (in questo caso 
sarebbe necessario indagare 
il motivo). 
I sex toys utilizzati nella cop-
pia possono rivelarsi un’ar-
ma a doppio taglio: questi 
oggetti possono amplificare 
le sensazioni, andare a po-
tenziare le capacità stimola-
torie del singolo sul partner 
e questo potrebbe generare 
un’abitudine, al punto tale 
che la sessualità senza l’u-
tilizzo dei giochi possa risul-
tare noiosa e non ugualmen-
te appagante. diciamo che 
dovrebbero essere utilizzati 
come i pennelli di un buon 
pittore e non sostituire l’arte 
del pittore stesso.

Esiste l’ansia da prestazione 
femminile?
Assolutamente si! purtrop-
po il Pene non mente mai, 

quindi l’ansia da prestazione 
nell’uomo è palese e può ma-
nifestarsi con la disfunzione 
erettile oppure con l’eiacula-
zione precoce. 
Nella donna si può osservare 
invece una totale assenza di 
lubrificazione e/o irrigidimen-
to della muscolatura della 
vagina che può rendere diffi-
coltosa la penetrazione (rea-
zioni simil-vaginismiche) e/o 
difficoltà nel raggiungere l’or-
gasmo. La causa come per 
l’uomo può essere l’ipercon-
centrazione della donna sulla 
sua performance oltre al non 
sentirsi agli occhi dell’uomo 
sufficientemente sexy o bella 
durante il coito.

Dottore è normale che duran-
te la penetrazione vaginale 
spesso io senta male?
La risposta esatta è dipende. 
I fattori che entrano in gioco 
in questo caso possono es-
sere sia fisici che psicologici. 
Ci possono essere delle con-
dizioni anatomiche che pos-
sono favorire la comparsa 
di dolore: pene e vagina di 
dimensioni non appropriate, 
scarsa lubrificazione, manca-
to rilassamento dei muscoli 

vaginali, contratture nella 
muscolatura del perineo o 
nei muscoli pelvici profondi, 
infezioni croniche non curate 
correttamente ecc… 
Psicologicamente invece, la 
causa principale è la fobia di 
provare dolore (come durante 
il primo rapporto sessuale); 
quindi la paura del dolore ge-
nera uno stato di allerta e di 
assenza di rilassamento che 
predispone al sentire dolore.
Quindi possiamo dire che 
anatomicamente e fisiologi-
camente la vagina e la vulva 
non sono fatte per sentire do-
lore, quindi se succede siste-
maticamente c’è qualcosa 
che non va.

E’ normale che mi piaccia di 
più la stimolazione clitoride 
di quella vaginale? 
Tutto è possibile. la donna ha 
la possibilità di provare cin-
que tipi di orgasmo differenti 
(clitorideo, vaginale, anale, 
uterino e del punto G con lo 
squirting), quindi ogni donna 
sperimentando riuscirà a di-
stinguere i vari tipi di orga-
smo, quali ha in dotazione e 
come fare a raggiungerli. 
Tante donne però mi hanno 

sottolineato come preferi-
scano l’orgasmo clitorideo a 
quello vaginale e altrettante 
il contrario. 
Essendoci così tanta varietà, 
non sarebbe corretto pensa-
re che ci sia una modalità 
giusta e una sbagliata; è giu-
sto ciò che piace. 
n

Dott. Roberto Genoni
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i pochi articoli critici o in 
mala fede (per spostare l'at-
tenzione dai problemi interni 
verso l'Italia) sono regolar-
mente contrastati dai lettori 
francesi, tedeschi, spagnoli 
che, anche grazie al giorna-
lismo on line, si documen-
tano sulle reazioni dei vari 
paesi...
Ovviamente non basta: le te-
rapie intensive non possono 
essere il vanto di una sanità 
che aspiri a tornare pubblica 
e d'eccellenza...
The last gate, ovvero 
quell'ultima porta di un re-
parto che si spalanca per 
prenderci per i capelli, deve 
restare l'ultima.
Prima ci deve essere una 
grande revisione della medi-
cina territoriale. Da qui, solo 
da qui, partirà una riacquisi-
zione di dignità da parte del-
la nostra società.
Soltanto curando a casa 
i nostri cari, o in strutture 
altamente sicure e senza 
convivenza di malati con 
infezioni in corso, soltanto 
consentendo alla terza e 
quarta età un ultimo viaggio 
dignitoso tra le mura di casa 
o spazi comunque abitativi e 
non come le Rsa, del tutto 
analoghe a ospedali. Sol-

tanto cambiando la scuola, 
riacquisendo concetti fonda-
mentali come la progettuali-
tà per moduli e la possibilità 
di cambiare e rivoluzionare i 
concetti di spazio e di clas-
se.
Soltanto ricordando ai di-
rigenti scolastici che gua-
dagnano fino a tre volte un 
insegnante perché sono di-
rigenti e quindi manager di 
una scuola e quindi si sono 
scelti un ruolo altamente 
strategico (assurdo rifugiar-
si negli scudi penali).
Soltanto esigendo da loro 
scelte coraggiose e proprio 
per questo spesso anche 
scomode ma doverosamen-
te in grado di salvare la vita 
dei nostri figli e di cambiarla 
in meglio.
Soltanto in definitiva dalle 
nostre scelte può derivare il 
cambiamento.
Non potremo cambiare se in 
troppi scaricheranno la pro-
pria codardia sulla circolare 
di un ministro o di un asses-
sore.
Gli spazi decisionali e di ma-
novra sono enormi...
Adesso più che mai l'intelli-
genza farà la differenza.
Non è finita.
n

Addio al dottor Braga
Chiari perde un volto storico 
della medicina locale. Si è 
spento lunedì 31 agosto a 
82 anni il dottor Alessandro 
Braga, figura di riferimento, 
fino alla pensione, del repar-
to chirurgia dell'ospedale 
Mellino Mellini di Chiari, oggi 
identificato come Asst Fran-
ciacorta. E' stato primario del 
Pronto Soccorso e braccio de-
stro dell'allora primario Mario 
Guindani, che ne apprezzò 
preparazione e disposizione 
nei confronti di emergenze 
e pazienti. Il sindaco Massi-
mo Vizzardi ha espresso «il 
cordoglio di tutta l'Ammini-
strazione comunale alla fami-
glia», come pure il consigliere 
comunale Fabiano Navoni, pe-
raltro collega in azienda ospe-
daliera: «Era una persona 

straordinaria, sempre pronta 
a dialogare con pazienti e pa-
renti. Un medico d'altri tempi 
che ancora oggi si interessa-
va alla vita dell'azienda».
Lascia la moglie Silvana, i fi-
gli Massimiliano e Floriana 
(medico pediatra). I funerali 
si sono svolti martedì 2 set-
tembre. n

m.ma.

Medico d’altri tempi, si è spento all’età di 82 anni

Il dottor Alessandro Braga
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Estetica, i trattamenti di fine estate per 
mantenere la pelle sana

La dott.ssa Concetta Borgh del Centro Polimedica Vitruvio: «Disidratazione cutanea, 
secchezza capillare e abbronzatura accentuano rughe, imperfezioni e spellature»

Il rientro in città e la ri-
presa della routine quo-
tidiana dopo le vacanze 
non è mai facile: c’è però 
un modo per combattere 
lo stress di fine estate: 
prendersi cura di sé stes-
si,  a cominciare dal viso 
come spiega la dott.ssa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che 
opera presso il Centro po-
lispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo: «Qua-
si sempre dopo l’estate 
si è in presenza di forme 
più o meno accentuate 
di disidratazione cutanea 
e di secchezza capillare. 
La prima si manifesta con 
piccole rughe intorno agli 
occhi e alla bocca e con 
una presenza di picco-
le fessurazioni sul volto 

e sul collo, evidenziate 
dall’abbronzatura. Spes-
so, inoltre, nei giorni del 
rientro si verificano anche 
le spellature che rendono 
la pelle disomogenea e a 
macchie, fenomeno fisio-
logico di ricambio cellula-
re». 
La soluzione è nel pee-
ling, trattamento di medi-
cina estetica per levigare 
e migliorare la cute e i 
cui risultati sono visibili 
fin da subito: la pelle tor-
na infatti più luminosa e 
le macchie cominciano 
ad essere meno evidenti, 
per arrivare, dopo circa un 
mese, al netto migliora-
mento della texture cuta-
nea. Ma c’è di più: «Uno 
dei nuovi trattamenti in 
voga tra le star è il pee-

ling al carbone che con-
siste nell’utilizzo di una 
maschera al carbone ve-
getale che viene applica-
ta sul viso per poi essere 
eliminata - conferma la 
dott.ssa Borgh -. Si tratta 
di un trattamento rigene-
rante in mezz’ora di se-
duta e indicato non solo 
per rigenerare la pelle ed 
eliminare zone scure ma 
anche per rinfrescare il 
viso e donare nuova luce 
alla pelle dopo lo stress 
dell’estate».
Un altro trattamento che 
si effettua in ambulatorio 
chirurgico e in anestesia 
locale è la blefaroplastica 
superiore «che - prosegue 
Borgh - consente di elimi-
nare le borse palpebra-
li che conferiscono allo 

sguardo un’espressione 
triste e stanca: è ottimo 
per correggere gli ineste-
tismi dell’occhio dovuti a 
fattori congeniti e fisiolo-
gici processi di invecchia-
mento e per ringiovanire 
lo sguardo». 
E per chi ha esagerato a 
tavola e non ritrova più la 
silhouette la soluzione è 
nella liposcultura «light», 
tecnica indicata sempre 
più apprezzata per mo-
dellare il corpo attraverso 
l’aspirazione del volume 
di grasso in eccesso: «La 
minilipo è un trattamen-
to di liposcultura che si 
basa su una tecnica più 
“leggera” e apprezzata 
dai pazienti - conferma la 
specialista -. Si effettua 
in ambulatorio e in ane-

Dopo le vacanze. Per un viso luminoso e un corpo in forma peeling al carbone, 
liposcultura «light» e blefaroplastica superiore

stesia locale e permette 
di eliminare tessuto adi-
poso in aree specifiche 
come la parte alta delle 
gambe, i glutei, i fianchi, 
l’addome e le ginocchia. 
È una soluzione rapida, 
ma anche definitiva nel 
soddisfare il desiderio di 
riprendersi la forma». Ma 
a chi è rivolta? 
«Una volta che il corpo è 

completamente svilup-
pato non ci sono limiti 
dì età per sottoporsi 
all’intervento di mini 
liposuzione - spiega 
Borgh -. La minilipo-
suzione è una tecnica 
chirurgica collaudata 
e sicura, a patto che 
venga effettuata in 
una struttura idonea». 
n

La dottoressa 
Borgh

Piacersi è un dovere ver-
so se stessi: parola della 
dottoressa Concetta Bor-
gh, chirurgo plastico ed 
estetico che opera pres-
so il  Centro polispeciali-
stico Polimedica Vitruvio 
di Capriolo dove l'esteti-
ca al maschile è una re-
altà di fatto. 
Proprio come nella don-
na, la comparsa delle 
rughe nell’uomo è dovuta 
all’invecchiamento cuta-

neo che è strettamente 
correlato con l’invecchia-
mento biologico dell’or-
ganismo. Ma la compar-
sa delle rughe nell’uomo 
richiede una cura effi-
cace su più fronti, dal 
momento che le cause 
dello sviluppo di questo 
inestetismo possono es-
sere svariate: «Le rughe 
in aumento sono dovute 
all’età che avanza ma an-
che alla tensione lavorati-

va, allo stress - conferma 
la dott.ssa Borgh -. 
Il risultato sono palpebre 
pesanti e occhi "spenti"  
ma grazie al botox è pos-
sibile attenuare le rughe 
di espressione e disten-
dere e dollevare le palpe-
bre. 
Il trattamento con la tos-
sina botulinica non richie-
de alcun tipo di anestesia 
essendo praticamente in-
dolore».

«Per ringiovanire il viso 
e riempire le rughe della 
tristezza che si creano 
attorno al naso e alle 
labbra - conclude la spe-
cialista - fino a fine no-
vembre proponiamo a tut-
ti gli uomini che vogliono 
star bene un trattamento 
combinato con botox più 
acido ialuronico: un mix 
indicato per rimodellare 
e rialzare vari punti del 
volto». n

Botox e acido ialuronico: gli «anti-età» preferiti dagli uomini
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12 racconti tra 
Covid e speranza

Dodici racconti corrono ve-
loci lungo le 96 pagine figlie 
di un anno nefasto eppure 
ricco di speranze per i pro-
tagonisti dell'ultimo lavoro 
della clarense Aurora Luzzi. 
Il lockdown ha soltanto aiu-
tato l'autrice che ha accele-
rato la conclusione del suo 
nuovo libro, appena uscito 
per Robin Edizioni. Mariti, 
mogli, amanti, uomini soli, 
donne in attesa, figli delusi, 
raccontati nella loro vita di 
ogni giorno, attraverso la fa-
tica del vivere, l’ingiustizia 
del caso, l’assenza, la ma-
lattia: sono alcuni dei temi 
che attraversano le pagine 
di «Bella ciao e altre sto-
rie». Nessuno ha certezze, 
nessuno ha risposte. L’uni-
ca consolazione è il sogno, 
una scatola di fotografie, la 
bellezza delle ginestre, una 
bandiera tricolore al vento, 
l’emozione di una vecchia 
canzone di Don Backy. «In 
questo libro – spiega Auro-
ra - la felicità è per tutti un 
filo di seta. Il titolo è stato 
scelto dall'editore a parti-
re dall'ultimo racconto. In 
esso parlo di un uomo che 
vive da solo in un piccolo 
paese (fra l’altro è il mio 
ex professore di Biologia 
del Liceo classico) e crede 
molto nei valori della Resi-
stenza. Qualche giorno pri-
ma del 25 aprile si mette 
alla ricerca della bandiera 

tricolore da stendere sul 
balcone come ogni anno, 
ma non la trova, deve af-
frontare qualche peripezia 
insomma per procurarsene 
una grande come piace a 
lui. La sistema al balcone 
e si prepara da mangiare. 
Mentre pranza se la guarda 
orgoglioso e compiaciuto e 
accende la radio per sen-
tire se trasmettono 'Bella 
ciao', ma nulla. Saranno i 
Modena City Ramblers a 
fargli questo dono grazie 
al suo smartphone e le 
emozioni che ne seguono 
saranno straordinarie». 
«Esistenze interrotte» è un 
altro racconto toccante, 
che adotta come colonna 
sonora l'Immensità di Don 
Backy: una domenica di 
quarantena vede la mac-
china da presa spostarsi 
tra le vite di un quartiere 
che affidano a un macella-
io e alla sua passione per 
la canzone italiana un'op-
portunità di speranza nel 
momento più nero. «La 
mia ispirazione è Virginia 
Woolf – dice Aurora, clas-
se 1966, originaria del Co-
sentino e bibliotecaria -. La 
sua scrittura mi penetra e 
attraversa completamente. 
Una piccola chicca per i let-
tori: ogni racconto è legato 
dall'incursione di alcune 
figure».
Il libro è in vendita a 10 
euro, in libreria come pure 
on line. n

L’ultimo lavoro di Aurora Luzzi

di Massimiliano Magli

Aurora Luzzi

Con la stagione invernale or-
mai alle porte è il momento di 
pensare alla scorta di pellet e 
di legna da ardere. 
Quali sono i criteri da tenere 
in considerazione quando si 
fa una spesa di questo tipo? 
Lo chiediamo a Fabio Strop-
pa, titolare di Idea di Strop-
pa, il negozio che si trova 
ad Urago D'Oglio e che, con 
i suoi 20anni di esperienza 
nel settore del legname e del 
pellet, è diventato punto di ri-
ferimento per privati e attività 
commerciali.

Fabio, voi avete sempre pun-
tato sulla qualità dei vostri 
prodotti. Vuoi spiegare quan-
to è importante portarsi a 
casa legna e pellet di quali-
tà?
 
«Se legna e pellet sono buoni 

Il consiglio di Idea di Stroppa: qualità dei prodotti e professionalità per un servizio a 360 gradi

I primi freddi bussano alla porta? E’ ora di pensare all’acquisto 
della legna da ardere e del pellet. Ma quali scegliere?

rendono di più e si consuma 
meno. Molto spesso però pur 
di risparmiare si acquista le-
gna che non ha avuto la giu-
sta essiccazione oppure pel-
let scadente. Il risultato? 
Eccessivo scarto di materia-
le incombusto, vetro di ca-
minetti e stufe annerito dal 
fumo e odore sgradevole che 
si sprigiona in casa. Per Idea 
di Stroppa qualità significa 
innanzitutto tracciabilità: noi 
possiamo certificare la prove-
nienza del nostro legname e 
del nostro pellet. Qualità si-
gnifica anche giusti controlli, 
sopratutto quando la legna è 
per uso alimentare: ai panifici 
e alle pizzerie, nostri clienti, 
sul venduto garantiamo test 
per la radioattività e verifiche 
a campione con tanto di certi-
ficazione che attesti la qualità 
del nostro prodotto».

Sul mercato si possono tro-
vare diversi tipi di essenze di 
legna ed anche diversi tipi di 
pellet, con un diverso costo e 
un diverso potere calorifico. 
Cosa consigli al cliente che 
ha il caminetto o quello che 
ha per la stufa a pellet?
«In negozio possiamo consi-
gliare il prodotto migliore, in 
grado di soddisfare chiunque. 
Nel nostro punto vendita ab-
biamo legna di carpine, cerro, 
rovere, frassino, faggio, robi-
nia e quercia ognuna con le 
sue qualità e caratteristiche. 
Ne abbiamo di diverse pezza-
ture e di diverse stagionature: 
si va dai 3 ai 24 mesi. 
Lo stesso vale per il pellet, 
per il quale vogliamo offrire 
i prodotti migliori in commer-
cio. In negozio ne abbiamo 
oltre 20 tipi, sia in purezza, 
come castagno, abete e fag-

gio al 100%, oppure sotto for-
ma di miscela. Tutti sono cer-
tificati: abbiamo scelto come 
nostri fornitori le aziende, au-
striache, tedesche e italiane, 
migliori del settore.».
 
C'è chi si porta avanti acqui-
stando in primavera e aspet-
tando che la legna si asciu-
ghi, c'è chi, invece, arriva 
alla vigilia dei primi freddi o 
peggio, ad inverno inoltrato, 
con l'amara sorpresa di non 
trovare più legna o pellet a 
disposizione. Voi invece po-
tete fornirne per tutto l'anno.
«Per ragioni di opportunità 
consiglio l'acquisto sempre 
nei mesi estivi. In questo 
modo si ha il tempo di si-
stemare la legna a casa o i 
sacchi di pellet e di non farsi 
trovare impreparati quando 
arriva l'inverno. Il nostro siste-

ma di stagionatura-stoccaggio 
ci permette di avere sempre 
legna in magazzino e, vista 
la richiesta in aumento, una 
buona scorta di pellet. Dal-
la prenotazione all'evasione 
dell'ordine, anche nei periodi 
più impegnativi, non facciamo 
mai passare più di tre giorni. 
Inoltre non c'è luogo che noi 

non possiamo raggiungere: 
dalla cantina seminterrata 
all'appartamento in centro 
storico, abbiamo a disposi-
zione dai semplici camioncini 
con sponde idrauliche a vei-
coli attrezzati di gru. Tutto per 
offrire un servizio puntuale e 
preciso, che continua anche 
nel post vendita». n

 SPAZIO AUTOGESTITO
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1938: l’aviatore clarense che a Rovato dall’alto gettava fiori 
alla bella signora Virginia. Chi mai era?

Non c’erano il 
tam tam del-
la foresta né i 
cellulari di oggi-
giorno, eppure 
p e r c e p i v a m o 

l’arrivo di quella signora 
bella, attraente, elegante, 
di Milano. 
Come d’incanto tutte 
le residenti in contrada 
“scappavano“ in casa e, 
come tutte le più brave 
comari del mondo, di na-
scosto spiavano dalle por-
te il passaggio dell’altera 
“Siura Virginia“, perché di 
tal signora scriviamo. 

Nell’albo genealogico del-
la famiglia Cantù la “Si-
gnora“ era Vetere Gemmi 
Virginia, risiedeva a Mila-
no e saltuariamente veni-
va a Rovato dove raggiun-
geva quella che era una 
volat una meravigliosa 
casa sita a mezza costa, 
poco prima del convento 
dell’Annunciata sul Monte 
Orfano. 
Edificata nel 1780, era 
stata acquistata dal gran-
de scrittore storico e cri-
tico autore della prima 
Storia Universale, Cesare 
Cantù. 
L’immobile poi, con il 

passare degli anni, via 
via passò di proprietà, di 
generazione in generazio-
ne fino ad Ajde Catanza-
ro Cantù, mamma della 
“Siura Virginia“. 
Le due ereditiere di solito 
arrivavano per le vacanze 
estive: la mammasi fer-
mava per due, tre mesi: 
dolcissima, elegante nel-
la sua anzianità. 
Portava sempre un cap-
pellino scuro con sottilis-
sima rete blu a scendere 
sulla faccia. 
La cordialità in lei era in-
nata, la dolcezza nel suo 
sorriso. 

Salutava tutti, anche noi 
bambini, non disdegnan-
do il soffermarsi con per-
sone che incontrava nella 
contrada S. Stefano. 
E da tutti i popolani era 
riverita e benvoluta a quei 
tempi! 
Tal persona era giudicata 
personaggio sol perché 
creduta ricca e di rango. 
“Da non credere!“, scam-
biava parola con alcuni a 
piedi nudi, povera gente. 
Era inusuale, per quel 
tempo. 
Atteggiamento del tutto 
opposto quello della figlia 
Virginia. 
Si presuppone partisse 
da Milano, arrivava con 
treno a Rovato, saliva 
sulla corriera di Pezzotti 
condotta da Carlino Rai-
neri per poi scendere in 
corso Vittorio Emanuele; 
indi percorreva il tragitto 
tutto a piedi su strade in 
terra battuta o ciottolato 
per arrivare a casa Cantù 
conosciuta da tutti come 
“la Palazzina“. 
Alta, slanciata, capelli 
lunghi, sulle labbra ros-
setto di moda, rosso vivo 
sul labbro superiore tanto 
che quasi arrivava sotto il 
naso. 
Boh, non so esprimere di-
versamente. 
Così era il trucco alla fine 
degli anni ‘30. 
Me lo ricorda quando an-
cor oggi film in bianco e 
nero interpretati da Bette 
Davis e Ann Crowford. 
Camminata molto leggera 
e prudente, propria di una 
signora di classe. 
Del resto non poteva di-
versamente stante gli al-
tissimi tacchi delle scar-
pe su pavimentazione 
stradale per lo più ciotto-
lato. 
Ma la cosa che davvero 
la distingueva, signori 
miei, erano le “braghe da 
uomo”. 
Le nostre nonne e mam-
me popolane: “Gesù! Ma-
ria! - mormoravano – cosa 
mai ci tocca vedere! Po-
vero mondo! chissà dove 
andremo a finire, na fon-
na con le braghe, da non 
credere!”.
Quelle più pie recitavano 
anche una breve preghie-
ra per i peccati del mon-
do.
I calzoni che indossava la 
nostra li ricordo color bei-
ge o grigio, piega sempre 

stiratissima, camminava 
impettita ben sapendo di 
curiose nascoste e con 
leggerissimo sorriso a ir-
ridere.
Del resto chi mai scrisse: 
“guarda e passa, non ti 
curar di loro...”.
La Siura Virginia, una vera 
vamp di lusso.
A quei tempi, in Italia e 
anche fuori, furoreggiava 
Wanda Osiris, “la star che 
illuminava il mondo”, scri-
vevano.
A Rovato, nel nostro pic-
colo, la signora venuta da 
Milano, perbacco.
No? 
E gli uomini che la incro-
ciavano? Se la mangiava-
no con gli occhi.
Giravano la testa e poi 
una volta ancora.
In più di uno, la frase co-
mune “che toch de fon-
na!” e un lungo sospiro a 
seguire. 
E poi a noi fanciulli la 
Siura Virginia aveva fatto, 
senza saperlo, un bel re-
galo.
Nel periodo 1938-1940, 
poco prima della guerra 
non era facile vedere un 
aeroplano vero volare. 
Sapevamo dai testi sco-
lastici e dai maestri del-
le transvolate dei “sorci 
verdi”, degli idrovolanti, 
dell’Italia prima del mon-
do nei cieli, ma sentire 

rombi e vedere volteggi, 
rarissimamente, non ci 
restava cheimmaginare e 
sognare.
L’immaginazione divenne 
realtà nel periodo di per-
manenza della signora ve-
nuta da Milano.
Il velivolo arrivava in loco 
e più volte volteggiava 
sulla “Palazzina”.
Color marrone, ali sottili, 
forse di tela, il biplano 
volava tanto basso da 
sfiorar le case o forse no 
perché noi ragazzi erava-
mo rapiti, estasiati e an-
che impauriti; ma non dal 
rombo del motore, invero 
assai contenuto, ma dal-
le ali per una parte verso 
terra, l’altra verso il cielo.
Come oggi anche allora si 
chiamavano virate.
E chi mai lo sapeva allora.
E poi vedere il pilota, pro-
prio in carne ed ossa.
Oddio per la verità si ve-
deva soltanto la testa con 
copricapo ed occhialoni.
Non so quante volte vol-
teggiasse, forse finiva 
quando balordo o senza 
benzina, non prima però 
di aver lanciato all’amo-
re sottostante il classico 
mazzo di fiori.
Proprio così, come si vede 
nei film.
Infine si allontanava verso 
sud-ovest. Nessuno po-

di Tarcisio Mombelli
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

L’Archeocaccia al 
Tesoro organizzata
presso il Museo 
della Città di Chiari

Rifiuti abbandonati sulla 
pista ciclabile di via Pontoglio

teva sapere chi fosse lo 
spasimante alato,  l’Ica-
ro: sembrava impossibile.
“L’è de ”Ciare”, è tizio, 
quello che ha negozi ecc.” 
dicevano naturalmente 
pronunciato in dialetto.

Quelli erano anni di cui in 
tutto il mondo giustamen-
te si glorificavano nell’en-
tusiasmo di popoli interi 
le gesta di aereoplani e 
piloti italiani, i famosi Sor-
ci Verdi. 
In squadriglia, transvolate 
oceaniche con arrivi trion-
fali a Chicago, S. Paolo 
del Brasile, New York.

La propaganda di regime 
era alle stelle, Italo Balbo, 
il quadrumviro prestato 
all’aria e ai cieli era stato 
l’ideatore responsabile a 
capo di sifatte gesta esal-
tanti. 
E nelle scuole ci insegna-
vano cantare l’inno degli 
aviatori: “romba il motore 
e nell’azzurro vola l’avia-
tore; sfida il destino. Sor-
risi di spavalda goiventù 
dicendo mamma t’accom-
pagna il cor; cor di mam-
ma che dormir non può, 
cuor di bimba che aspet-
tar non sa.
L’ala italiana… il tricolore 

sempre vincerà”.
Caro lettore, non ti sarà 
difficile capire le mani-
festazioni di gioia a tale 
esperienza: incommensu-
rabili, innanzitutto per noi 
bambini.
Nei cieli durante l’anno si 
aveva modo di sentire e 
vedere forse due aeropla-
ni e noi da sotto cercarli e 
a squarciagola gridare ai 
piloti: böta zo le bombe” 
ripetendo la stupida in-
vocazione impossibile da 
percepire. 
Stupidità infantile bom-
bardata psicologicamen-
te dalla propaganda del 

periodo raffigurata per lo 
più sulle figurine da gioco 
nelle guerre di Etiopia, Eri-
trea, etc.
Ed ora vederne uno, di ae-
roplani, proprio a Rovato, 
sulle nostre teste volteg-
giare.

Riprendendo quel discor-
so, la signora della quale 
rendicontiamo, aveva un 
figlio di nome Giusy.
Era però da tutti noi chia-
mato Pupo.
Quando in vacanza sco-
lastica anche lui stava a 
Rovato e con noi ragazzi, 
aveva creato una bella 
amicizia anche se noi po-
polani molto più miserelli; 

lui signorino di Milano più 
tranquillo.
Più buono si soleva dire.
Poi la guerra, vicissitudi-
ni varie, il tempo aveva 
cancellato tutto… ma… 
un bel giorno, come nelle 
fiabe, 47 anni dopo, una 
signora di Rovato, Bice 
Benedetti, in vacanza a 
Sanremo commissiona 
ad un artista di strada un 
ritratto a pennello seduta 
stante.
Nel mentre lavorava sulla 
tela chiede alla signora la 
sua provenienza così tan-
to per dire.
“Son di Rovato”, rispon-
de. 
Mi ha poi riferito la si-

gnora della grande gioia 
dell’interlocutore perché 
aveva passato gli anni più 
belli della sua giovinezza 
proprio a Rovato: “li ho 
vissuti nella casa chia-
mata la “Palazzina”, sul 
Monte Orfano e dove te-
nevo anche un caro ami-
co, Tarcisio, me lo saluti 
caramante”.
L’artista di strada era 
Giusy, il Pupo, il figlio del-
la Signora Virgina. La real-
tà romanzesca.
Sul prossimo numero la 
storia di questo aviatore 
proseguirà: vi riveleremo 
anche il suo legame con 
Chiari. 
n
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